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Da domenica nuli* Unità 
una grande inchiesta sul 

PETROLIO 
U n a c o p i a L . 2 5 - A r r e t r a t a L . 3 0 

SI VORREBBERO AFFIDARE ALLA NUOVA WEHRMACHT ANCHE LE ARMI TERMONUCLEARI! 

Montgomery rivelo che Fuso dello bombo H 
è lo base della strategia dell'« esercito europeo» 
cnurcmii durame la guerra pensava di armare l nazisti coniro l'ii.R.s.s. 
I paradossi degli occidentali 

A furia di respingere la 
trattativa proposta dal lUuio-
ne sovietica nel eorso di que­
sti anni, ì dirigenti occidenta­
li e i loro propagandisti si son 
trovati a difendere una tesi 
paradossale: per riunificare la 
Germania bisogna prolungarne 
la divisione, per fare il disar­
mo bisogna armare l'Europa 
Tale è il contenuto del discor­
s o di Mendès-France all'ONU, 
ripreso ed esaltato dalla stam­
pa atlantica italiana, a corto. 
ormai, di argomenti propagan­
distici efficaci per la difesa 
degli accordi di Londra e di 
Paugi . 

Le posizioni di partenza era­
no ben diverse, anzi erano op­
poste. Per i propagandisti del­
l'occidente era Mosca a non 
volere la riunificazioue della 
Germania ed era Mosca che, 
avendo organizzato un e bloc­
c o orientale >, costringeva alla 
formazione di un « blocco oc­
cidentale ». Leggete il discor­
s o di Mendès-r- rance, scorrete 
i giornali atlantici: non trove­
rete più traccia di una taie 
argomentazione. Al suo posto 
il paradosso: quando i due 
blocchi, quello dell'Europa oc­
cidentale previsto dagli accor 
di di Londra e di Parigi, e 
quello dell'Europa orientale 
che, a giudizio degli atlanti­
ci, dovrebbe uscire dalla <-.<>n 
ferenza di Mosca, saranuo stati 
costituiti, la trattativa sarà 
più facile: sì potrà stabilire 
di comune accordo una limi­
tazione degli armamenti e si 
potrà trovare un modus ni-
uendi. La pace, si aggiunge, 
sarà salva e gli accordi 'li 
Londra e di Parigi avranno 
assolto ad una grande funzio­
ne: affrettiamoci, quindi, a ra­
tificarli, senza perdere tempo. 

A parte ogni considerazione, 
da questa argomentazione e-
merge una costatazione ele­
mentare: i dirigenti atlantici 
e i loro propagandisti non 
hanno più il coraggio né la 

Possibilità di sostenere che è 
Unione sovietica a non vole­

re hi riunificazioue della GerJ 
mania. Cumuli di menzogne, 
così, crollano d'un sol colpo 
e rimane stabilito, uua volta 
per tutte, che non è da quella 
parte che ci si oppone alia 
riunificazione della Germania. 

E de! resto, quand'anche una 
confessione esplicita in tal 
feenso non vi fosse stata, i fat­
ti parlano chiaro. L'ultima 
menzogna alla quale gli occi­
dentali si sono aggrappati è 
stata la questione delle elezio­
ni pantedesche. Essa è caduta 
quando da parte sovietica è 
stato dichiarato che si era 
disposti ad esaminare tutte le 
proposte che fossero state a-
vanzate, s ia le precedenti sia 
altre eventuali . Il governo del­
la Repubblica democratica te­
desca, dal canto suo. ha pre­
cisato ulteriormente, or non 
è molto, la sua posizione, di­
chiarando che un accordo sul­
le elezioni può essere raggiun­
to sul la base della legge 
elettorale della repubblica di 
.Weimar. 

Non vi è dunque più un so­
l o punto sul quale si possa 
dire che ci si trovi di fronte 
a posizioni rigide, sulle quali 
l 'accordo s ia impossibile- Vi 
è di p iù: lasciando da parte 
l a questione del raggiungi­
mento di un accordo pieno. 
completo e immediato sulla 
riuniScazìone della Germania 
l'Unione sovietica, con la stia 
ultima nota, ha proposto la 
organizzazione di una confe­
renza per la sicurezza collet­
t iva al la quale possano pren­
dere parte sia la Germania di 
Bonn sia la Repubblica de­
mocratica tedesca, senza pre­
giudizio delle posizioni ri­
spettive. 

In altri termini, l'Unione 
sovietica ha detto: volete la 
riunificazione della Germania? 
S iamo disposti a discutere 
iutte le proposte. Volete !a s5-
cjarezza europea? Siamo di­
sposti a discutere senza che 
c iò comporti in modo preli­
minare la riunificazione della 
Germania. Impossibile, a que­
s to punto, continuare a rac­
contare la favola della oppo­
sizione sovietica alla riunrn-
cazione della Germania e a l ­
la organizzazione di un siste­
ma di sicurezza collettivo. E 
cosi c i si trincera nel parados­
s o : aggravare la divisione per 
fare la riuniScazìone, armare 
per zi ungere al disarmo. 

Fuori del paradosso. c>e 
cosa si nasconde dietro que­
sta posizione? Non vi posso­
no essere dubbi: la volontà di 

tenere per lungo tempo 'a 
Germania divisti, il rifiuto <i. 
rinunciare al riarmo, fonte di 
profitti colossali per i tuon>-
poli d'America e d'Europa. Fi­
no a qual punto il governo 
Scelba-Saragat vorrà avalla re-
questa politica disastrosa oer 
l'Itblia e pericolosa per lo 
stesso avvenire elettorale lei 
partiti della coalizione gover-
nit iva. ai quali tnunca, onn.i . 
qualsiasi argomentuzìone se­
ria per sostenerla? E' quanto 
sapremo con esattezza al me­
mento in cui ci sarà dato il 
modo di conoscere il testo del­
ia risposta alla nota del go­
verno dell'Unione sovietica. 
Vorremmo richiamare però 
l'attenzione di tutte le donne 
e d- tutti gli uomini del ui>-
stro paese sulla grande re­
sponsabilità che il governo 
sta per assumersi, alla luce 
delle dichiarazioni del mare­

sciallo Montgomery dalle (Ulu­
li risulta che se vi sarà uuu 
guerrh in Europa essa >irà 
combattuta con le armi ato­
miche e all'idrogeno e che in 
tal senso sono orientati Ì pro­
grammi della NATO. Q u e v o 
vuol dire che anche al di iu 
(Vi problemu della riunifiei-
zione della Germaniu vi è 
qualcosa dì più profondo e ui 
pi;i generale che deve spia-
?ero ud accogliere l'invito (iel­
la Unione sovietica: è la ->o:*»t' 
stess; del nostro continente, 
la vita dei suoi abitanti, la 
sopravvivenza della civiltà. 
Questa è una delle ragioni 
che hanno fatto schierare con 
tro gli accordi di Londra e di 
Parigi, contro il riarmo di 
Bonn parti importanti delle 
forze che, nei vari paesi del­
l'occidente europeo, ieri ne 
erano sostenitrici. Il governo 
Scelba-Saragat commettereb­
be un errore grave, che -scon­
terebbe amaramente, qualora 
si ostinasse a non raccogliere 
l'insegnamento che ne deriva. 

ALBERTO JACOVIELLO 

La grave confessione 
di Winston Churchill 

Le parole del Premier britannico accolte con 
grida di « Vergogna ! » dai suoi ascoltatori 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 23 — Churchill 
ha confessato oggi, i n un 
discorso pronunciato nel la 
sua circoscrizione elettorale, 
di essersi preparato a tra 
dire l'alleato soviet ico du 
rante l'ultimo anno della 
guerra, unendosi alle s con­
fitte divisioni della Wehr-
macht per contrastare la 
avanzata d e l l e vittoriose 
truppe dell'esercito rosso. 

Accolto da alte grida di 
« vergogna », Churchill ha 
affermato: « Credo di essere 
stata la prima persona i m -

Eortante a dichiarare p u b -
licamente la necessita di 

avere la Germania dalla par­
te nostra contro l'aggressione 

S a b a t o prossimo 
l'Unità in vista della 
Conferenza nazionale 
del Partito, aprirà le 
sue colonne a un vasto 
dibattito sui principali 
problemi della società 
italiana e della politi­
ca comunista, sulle 
lotte dei lavoratori e 
la vita interna del 
P.C.I. 

Tutte le settimane 
— il giovedì e il saba­
to — l'Unità dediche. 
rà ampio spazio a que­
sto dibattito. 

Ogni compagno può 
intervenire ! 

comunista sovietica. Pers ino 
prima che la guerra finisse, 
mentre i tedeschi s i arren­
devano a centinaia di migl iaia 
e le strade del le nostre città 
erano affollate da gente f e ­
lice, io telegrafai a Lord 
Montgomery dandogli la d i ­
rettiva di essere molto cauto 
nel raccogliere le armi dei 
tedeschi e di immagazzinarle 
in modo da poterle fac i lmen­
te ridistribuire ai soldati pr i ­
gionieri, ai quali avremmo 
dovuto ricorrere se i soviet ic i 
avessero continuato ad a v a n ­
zare ». 

Il documento al quale 
Churchill s i riferisce n o n è 
stato nemmeno citato nel le 
memorie di guerra del primo 
ministro inglese, ed è ben 
comprensibi le perchè esso sia 
stato tenuto nascosto s ino ad 
oggi; quel lo che meravigl ia 
è, invece , che Churchill abbia 
sentito i l bisogno, per giust i ­
ficare la sua attuale politica 
di r iarmo del la Wehrmacht, 
di r ivelare u n episodio gra­
v iss imo che i suoi stessi 
ascoltatori conservatori h a n ­
n o accolto con il grido di 
« vergogna ». Per il popolo 
inglese, l'alleanza antinazista 
con l 'Unione Soviet ica è un 
ricordo sacro, legato ad una 
lotta per la sopravvivenza 
del la Gran Bretagna, alla 
quale l 'Unione Soviet ica por­
se una potente mano soccor­
ritrice nel momento del più 
grande % pericolo: Churchil l 
non può sperare nell 'appro 
vazione di nessun inglese . 

La rivelazione odierna è la 
migl ior prova di quanto s ia 
giusto e sia stato giusto ne l 

gassato, da parte del l 'Unione 
ovietica, denunciare i l reale 

significato di quel lo che lo 
stesso Churchill ha definito 
oggi un «rovesc iamento di 
posizioni », e cioè l'aperta al 
leanza delle potenze occi­
dentali , a distanza di dieci 
anni dalla fine della guerra, 
con i nazisti tedeschi. 

^ Nul la diminuisce la gravi ­
tà di quanto i l primo min i ­
stro ha detto, n e m m e n o la 
sua rinnovata offerta di un 
incontro ad alto l ive l lo con 
i dirigenti sovietici , offerta 
che v iene fatta ne l momento 
stesso in cui egl i confessa di 
aver meditato il tradimento. 

« Nessuno, dieci anni fa, 
avrebbe creduto possibile 
questo rovesciamento di p o ­
sizioni », ha affermato Chur­
chill riferendosi agli attuali 
accordi per il riarmo tedesco, 
ma nessuno, bisogna agg iun­
gere, avrebbe allora p e r m e s ­
so che la Gran Bretagna tra­
disse il proprio alleato. 

La confessione fatta dal 
vecchio conservatore non è 
stata, certamente, la miglior 
premessa al seguito del suo 
discorso, nel quale egli , r i ­
cordando che nel maggio 
dell 'anno scorso auspicò un 
incontro con i dirigenti s o ­
vietici , ha dichiarato essere 
questo « ancora il suo obiet ­
t ivo »' 

Da un anno e mezzo, Chur­
chill v a ripetendo l e sue 
speranze di un accordo con 
l'Unione Sovietica, m a la 
buona fede è la sola giusta 

f>remessa ad un tale accordo. 
1 primo ministro britannico 

non poteva rivelare più chia­
ramente che con la sua c o n ­
fessione. quanto una politica 
legata al r iarmo a i una 
Wehrmacht chiamata a fare 
da «baluardo al comunismo», 
sia in flagrante contraddizio­
ne con gli cobiettivi di pace» 
ostentati ad ogni pie' sospinto. 

LUCA TREVISANI 

Le dichiarazioni 
dì montgomery 

WASHINGTON. 23. — 
Grande scalpoie ha buscitato 
a Washington la notizia che 
la NATO, nella quale fili ac­
cordi di Parigi prevedono la 
inclusione della Germania di 
Bonn, farà uso in caso di 
conflitto mondiale delle armi 
nucleari. 

La rivelazione è contenuta 
in un dispaccio dell'agenzia 
americana A.P. che riprodu­
ciamo: 

« E* stato distribuito a Wa­
shington il testo di una con­
ferenza tenuta il mese scorso 
Jal maresciallo Montgomery, 
vice comandante supremo 
delle forze alleate in Europa, 
ad alcuni capi militari a 
Londra. In essa si fanno al­
cune considerazioni sull'uso 
della bomba all'idrogeno, nei 
casi in cui le atomic i^ ordi­
narie si dimostrassero insuf­
ficienti. 

« L'alto urficiale britannico 
in tale conferenza ha affer­
mato: 

« Desidero precisare in m a ­
niera assoluta che noi al co­
mando supremo della NATO 
basiamo tutti i nostri piani 
strategici sull'uso del le armi 
atomiche e termonucleari per 
li nostra difesa. 

« Noi non affermiamo più 
cne esse potrebbero eventual 
mente essere usate. E' certo 
che esse lo saranno s e noi 
saremo attaccati ». 

L'agenzia ritiene di potere 
da parte 6ua aggiungere una 
serie di considerazioni, fra le 
quali quella che « al presente 
i progressi tecnici permet­
tono di intravedere una pros 
sima produzione in massa 
di bombe H » e che l'ar­
ma all'idrogeno « naturalmen­
te avrebbe un uso tattico ed 
un uso strategico; quest'ulti­
mo consistente nella distru­
zione di centri di produzione 
e di comunicazione, naviglio, 
comandi militari nell'interno 
dei paesi nemici ». 

Da tutte queste informazio­
ni risulta, come si vede, che 
l'impiego delle armi all'idro­
geno non solo è contemplato 
dagli atlantici, ma costituirà 
addirittura la base della stra­
tegia del nuovo « esercito eu­
ropeo » nel ouale sarà riar­
mata la « Wehrmacht ». 

Mendès-France, secondo cui 
una conferenza dei quattro 
grandi dovrebbe aver luogo 
solo dopo la ratifica degli 
accordi di Parigi. 

Ollenhauer ha rilevato che 
dal discorso di Mendès-Fran­
ce alle Nazioni Unite si de­
sume che il presidente del 
Consiglio francese non muove 
alcuna obiezione al fatto che 
la Germania orientale entri 
in un blocco difensivo orien­
tale, s imultaneamente all'en­
trata della Germania occiden­
tale nella difesa occidentale. 

Ma tutto questo — ha ag­
giunto Ollenhauer — cause­
rebbe la «pietrificazione» del ­
la divis ione della Germania. 

La assurda tesi sostenuta 
da Mendès-France, secondo 
cui la formazione in Europa 
di due schieramenti militari 
contrapposti sarebbe un fat­
to positivo, tale da poter far 
avanzare il mondo sulla via 
del disarmo, è stata vigorosa­
mente criticata, con pungen­
te sarcasmo, anche dal quo­

tidiano francese Liberation 
« Temete forse che i sovie­

tici, preoccupati del riar­
mo tedesco, si riarmino a l o ­
ro volta? — scrive ironica­
mente Liberation — M e n d è s -
France, da parte sua ne è 
contento. Una volta che l'al­
tra parte della Germania a-
vra armato 12 divisioni, tali 
da fare contrappeso alle 12 
divisioni di Bonn, tutto an­
drà bene; l'Europa intera sa­
rà irta di baionette, di can­
noni, di carri armati, di ae ­
rei e di armi atomiche- Ec­
cellente sistema per giunge­
re alla pace ». « Alla pace dei 
cimiteri », si affretta ad ag­
giungere, prima di conclude­
re. il giornale, chiedendo a 
Mendès-France se non consi 
deri che «< il perseguimento 
di una politica tanto insensa­
ta non conduca dritto, come 
nel 1914, come nel 1939, a una 
guerra mondiale, e che que­
sta guerra non possa com­
portare, oggi, la distruzione 
totale dell'uomo ». 

NEW YORK — La salma di Viscfnski vegliata dall'ambascia! ore sovietico negli S.U. Zarubin 
(Telefoto) 

L'OPPOSIZIONE CONTINUA LA SUA BATTAGLIA IN PARLAMENTO SULLA LEGGE DELEGA 

Santi denuncia il tradimento della G.I.S.L. 
contro gli statali e alle spalle della Camera 

L'accordo sottoscritto da Pastore permette aì governo di respingere le rivendicazioni per le quali 
si era formata una larga maggioranza - L1 imbarazzo del relatore Bozzi - Oggi parla Di Vittorio 

Ollenhauer attacca 
le tesi di Mendès-France 

La fase finale del d ibat t i - iguent i richieste: 1) 5000 lire 
to sul la l egge-de lega alla Idi aumento minimo e c o n -
Camera è cominciata ieri g lobamento dal 1" gennaio 

BONN, 23. — 11 leader del 
Partito socialdemocratico t e ­
desco. Erìch Ollenhauer, ha 
affermato ieri sera a Fran­
coforte che il futuro della 
Germania è seriamente m i ­
nacciato dall'idea espressa da 

con i discorsi dei primi r e ­
latori: l'on. Santi ( P S I ) , per 
la minoranza di sinistra, 
l'on. Almirante (MSI) , per 
la minoranza di destra, e 
l'on. Bozzi (PLI ) , per la 
maggioranza. Oggi parlerà il 
compagno Di Vittorio, altro 
relatore di minoranza. 

Il compagno socialista 
SANTI ha manifestato a l ­
l'inizio del discorso il suo 
imbarazzo nel concludere 
una discussione, che era s ta ­
ta praticamente scavalcata 
dagli accordi intervenuti tra 
governo e sindacalist i d e m o ­
cristiani al di fuori dell 'aula. 
Sta di fatto, però — ha c o n ­
tinuato il relatore — che a 
questi accordi s i è giunti 
proprio perché gli oratori di 
tutti i gruppi a v e v a n o defi­
nito inaccettabile la legge 
nel testo presentato dal g o ­
verno. Una vera e propria 
maggioranza, di cui f a c e v a ­
no parte anche 48 deputati 
democristiani, si era anzi 
trovata d'accordo su l l e s e -

1954; 2) scatti biennali del 
5 per cento; 3) pensioni pari 
ai 9/10 del lo st ipendio c o n ­
globato; 4) s istemazione nei 
ruoli degli avventizi ; 5) d e ­
terminate garanzie democra­
tiche per lo stato giuridico; 
6) partecipazione dei rap­
presentanti del personale al 
Consiglio superiore d e l l a 
pubblica amministrazione. 

Un cosi largo schieramen­
to parlamentare concorde s u 
queste richieste aveva dato 
agli statali la certezza che 
il governo sarebbe stato c o ­
stretto a recedere dalla sua 
intransigenza. Invece, i s i n ­
dacalisti democristiani h a n ­
no rotto questo fronte par­
lamentare e si sono accor­
dati col governo, r inuncian­
do ad una parte considere­
vole delle loro stesse r iven­
dicazioni minime. In base al 
compromesso tra governo e 
CISL, il conglobamento è 
stato rinviato al 1° luglio 
1956, il trattamento di p e n ­
sione è stato ridotto ai 9/10 

degli 8/10 della retribuzione 
(formula cabalistica che n a ­
sconde la riduzione del la 
pensione ai 7,2 decimi del lo 
st ipendio) e tutte le altre 
rivendicazioni di carattere 
giuridico sono state accan­
tonate. 

Non si i l ludano però il 
governo e la CISL di poter 
chiudere in questo modo la 
questione degli statali. Le r i ­
vendicazioni della categoria 
restano e saranno sostenute 
fino in fondo dall 'Opposizio­
ne e dalla CGIL, perché gl i 
statali non intendono rasse ­
gnarsi al tradimento che è 
stato compiuto dalla CISL 
ai loro danni. Gli statali , 
inoltre, mantengono ferma 
la richiesta del la scala m o ­
bile, perché sanno che s o l ­
tanto con questo strumento 
potranno esser garantiti d a l -

Tutti i compagni deputa­
ti senza eccezione sono te­
nuti ad essere presenti al­
la Camera a partire dalli 
seduta odierna 'Per la vo­
tazione sulla legge delega. 

La salma di 
in volo ali 

Andrei Viscinski 
volta di Mosca 

Conclusi i lavori 
del Consiglio della pace 

STOCCOLMA 23- — U C o n ' 
sìglio mondiale della pace he 
concluso stasera la sua sessio­
ne a Stoccolma approvando 
una risoluzione finale sotto for­
ma di - indirizzo e i popoli » e 
decidendo la convocazione per 
la seconda metà del maggio 
1955 dì une grande assemblea 
mondiale dei rappresentanti di 
tutte le forze pacifiche. 

La vedova e la figlia insieme all'ambasciatore Zarubin, accompagnano le spoglie del grande statista 
scomparso - Unanime manifestazione di cordoglio - I funerali avranno luogo sulla Piazza Rossa 

NEW YORK, 23. — La sal­
ma di .Andrei Viscinski è par­
tita stasera alle 18, ora lo­
cale, su un quadrimotore del­
la * Pan-American » che la 
porterà a Mosca per gli estre­
mi onori. La moglie e la 
figlia dell'estinto, i ns ieme al-
l'ambasciatore sovietico a Wa­
shington, Zarubin, e ad una 
rappresentanza della delega­
zione sovietica all'O.N.U. ac­
compagnano sullo stesso ae­
reo te spoglie del grande sta­
tista e combattente per la 
pace. 

All'aeroporto di Orly, pres 
so Parigi, dove probabilmen­
te un aereo sovietico pren­
derà a bordo il feretro e la 
delegazione, una gua rd i a d'o 
nore di soldati francesi ren 

Il dito nell'occhio 
La colpa di esser* in blu 

n Corriere della Sera ospita 
un'interessante corrispondenza 
da Pechino, di cui citiamo al­
cuni brwii. 

« Si costruisce molto a Pechi­
no: scuole, ospedali, ministeri, 
case d'abitazione» Il bracciante 
mangia, è ciò che conta. La 
scomparsa della fame è cosa 
nuova In Cina... » « Lungo la 
via che conduce dall'aeroporto 
alla citta, attraverso 1 cantieri 
affollati, e il disordine della 
circolazione e la polvere e la 
folla, c'è In aria un sentore di 
serenità... ». « Dalle due parti 
della strada operai abbronzati 
formicolavano attorno a nuove 

costruzioni. Sulla carreggiata si 
vedeva una grande folla. Una 
folla di gente viva, vanatissima, 
ma tutta vestita di Dlu... ». 

E cosi il neo c'è. PeTch* si 
potrà dire che i nostri operai 
sono disoccupati, ma non si po­
trà dire che essi sono in blu. 
questo colore che documenta 
inequivocabilmente la xchtatritù 
rossa delta Cinu. 
Il fesso dal giorno 

« Allora in Italia si levò alta. 
contro la canèa degli ossessi, 
dei vili, degli illusi, una voce 
ammonitrice: la voce del com­
pagno Saragat ». Dalla Giustizia, 
organo dellonorewol* Saragat. \g\andT'TunlionariO^'Presen 

ASMODEO Itiamo i l sent imento del la no 

derà i'cstrprj:o saluto della 
Francia ad Andrei Viscinski 
nel corso di una breve e sem­
plice cerimonia. Le esequie 
a v r a n n o luogo, in data che 
sarà resa nota con apposito 
comunicato, sulla piazza Ros­
sa di Mosca. 

Durante tutta la giornata di 
oggi, la sa lma , che è stata 
imbalsamata, e rimasta espo­
sta in una sala della sede 
della delegazione soviet ica al-
l'OJi.U., in Park Avenue, tra­
sformala in camera ardente. 
Qui, i funzionari delle va­
rie delegazioni all'OJi.U. e 
numerosi cittadini americani 
h a n n o reso l'estremo salu­
to allo scomparso. 

Ieri pomeriggio, come già 
riferito, il presidente della 
Assemblea dell'OJi.U^ il p r e 
m i e r francese Mendès-France 
e tutti i capi delegazione are-
vano preso la parola in una 
speciale seduta dell'Assemblea 
per onorare il ricordo dello 
statista. Diamo il testo delle 
singole dichiarazioni. 

Il presidente della Assem­
blea, Van Kleffens, ha det­
to: « Ancora una volta io 
esprimo il mio profondo cor­
doglio per l'improvvisa scom­
parsa del capo della delega­
zione sovietica, signor Vi­
scinski. Nessuno di noi che 
abbiamo avuto occasione di 
prendere parte ai dibattiti 
con lui dimenticheremo mai 
la sua mente pronta, la sua 
straordinaria ab i l i t à e la sua 
eccezionale dialettica. L'Unio­
ne sovietica ha perso u n 

s t r a profonda s i m p a t i a alla Sukairi, h a d e t t o ; « I l ricordo 
signora Viscinski p e r questo 
improvviso e crudele colpo. 
Non dimenticheremo che Vi­
scinski è stato uno dei nostri 
più abili colleghi ». 

Il p r e m i e r francese Mendès-
France ha detto: « Soltanto 
ieri sera lo avevo visto ani­
mato da q u e l l a indomabile 

di Viscinski sopravviverà per 
sempre negli annali delle Na 
zioni Unite. Egli sopravviverà 

3uale campione della causa 
el suo Paese ». I l segretario 

generale dell'O.N.U., Ham-
marskjold, ha inviato lettere 
di condoglianze alla famiglia 
di Viscinski e alla delega-

energia al servizio del suo zione sovietica. Ai giornali-
paese che mi aveva colpito 
fin da quando lo conobbi per 
la prima volta n e l 1944 in 

sti ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: «Viscinski p ò * 
sedera rare qualità per rap-

Atgerta. Al momento del la!presentare i l suo Paese ed io 
sua dipartita la mia mente'avevo grande ammirazione 
va a quei giorni passati, per la sua esperienza, i l suo 
quando tutti noi, fianco a 
fianco, lottavamo per la co­
mune vittoria. Di tutte le sue 
parole, vorrei ricordare quel­
le di pace. Il suo ultimo in­
tervento alle Nazioni Unite 
non aveva deluso le nostre 
speranze. Al vecchio combat­
tente che ora riposa non pos­
siamo rendere omaggio più 
grande che soddisfare le spe­
ranze per la pace che anima­
no tutti i nostri popoli ». 

Il capo della delegazione 
britannica, Nutting, ha detto: 
« Avevo conosciuto Viscinski 
soltanto due se t t imane fa. Afa 
tutti i miei predecessori ave­
vano sempre trovato nel si­
gnor Viscinski un collega cor­
diale e sincero e un avversa­
rio estremamente àbile nei 
dibattiti ». 

Il delegato indiano Mcnon; 
« Viscinski e sempre stato 
verso di noi molto amiche­
vole e la sua opposizione 
è sempre stata quella di un 
forte ma generoso avversa­
rio ». 

Il delegato siriano, Huhmet 

a c u m e e la sua instancàbile 
attività. Ricorderò sempre 
anche le calorose accoglien­
ze che mi fece appena as 
sunsi la carica di segretario 
generale ... 

Il segretario di Stato ame­
ricano Foster Dulles, infi 
ne, ha rilasciato la seguen 
te dichiarazione: « Per quan­
to le nostre posizioni fossero 
q u a s i sempre diametralmen­
te opposte, desidero dire che 
quale ministro degli esteri 
e quale principale rappresen­
tante sovietico alle Nazioni 
Unite i l signor Viscinski fu 
un abile e vigoroso sosteni 
tore della politica del suo 
paese. Desidero inviare le 
mie condoglianze alla sua fa­
miglia ». 

AIVO.N.U. è stato ufficial­
mente annunciato oggi che lo 
ambasciatore sovietico a Lon­
dra, Jacob Malik, assumerà 
la direzione della delegazio­
ne sovietica all'O.N.U. Malik 
è partito ieri sera in aereo 
da Londra alla volta d i Neto 
York. .. fosse avvenuto 

l'aumento del costo della v i 
ta, che essi hanno già pa ­
gato in questi anni con una 
perdita che assomma, in me­
dia a 150 mila l ire a testa 

D'altra parte, i l modo 
stesso col quale i l governo 
intende reperire i fondi n e ­
cessari per pagare gli a u ­
menti inciderà immediata­
mente sul costo della vita 
e annullerà in buona parte 
i miglioramenti . S i prepa­
rano, infatti, aggravi fiscali 
sui generi di largo consumo 
popolare come i tabacchi, lo 
zucchero, il canone radio­
fonico, ecc. Va sottolineato 
che queste misure sono s t a ­
te predisposte da un min i ­
stro socialdemocratico, da 
quel Tremelloni che, assu­
mendo il Ministero del le f i ­
nanze, si impegnò a modifi­
care il s istema fiscale i ta ­
liano in senso democratico, 
attenuando l'attuale squi l i ­
brio tra imposte dirette e 
imposte indirette. E* mai 
possibile che un ministro s o ­
cialdemocratico non -trovi a l ­
tro sistema, per reperire una 
quindicina di miliardi, che 
far pagare la povera gente? 

Giunto alla conclusione, il 
compagno Santi ha osserva­
to che ormai il governo non 
può respingere gli e m e n d a ­
menti dell 'Opposizione col 
pretesto di voler evitare che 
la legge ritorni al Senato. 
Infatti, in base all'accordo 
tra CISL e governo, b i so ­
gnerà • modificare il termine 
di decorrenza del congloba­
mento previsto nel la l egge -
delega e questa dovrà esser 
riesaminata anche dai s e n a ­
tori. In queste condizioni, 
perché non fare uno sforzo 
al fine di modificare la l e g ­
ge nel senso richiesto dagli 
statali e dalla maggioranza 
della Camera? Infine Santi s i 
è impegnato, a n o m e del la 
CGIL, a condurre una bat 
taglia a fondo perché le r i ­
vendicazioni m i n i m e dei 
pubblici dipendenti s iano a c ­
colte dalla Camera. 

II relatore missino, A L M I ­
RANTE, parlando anche a 
nome dei monarchici , ha t e ­
nuto a precisare che la sua 
parte non era osti le in linea 
di principio alla legge. Missini 
e monarchici criticano il g o ­
verno in primo luogo perché 
non ha predisposto una vera 
e propria riforma burocra­
tica, capace di trasformare 
in senso ancor più autorita­
rio l'ordinamento ammini ­
strativo italiano e, in secon­
do luogo, perché i migl iora­
menti economici sono insuf­
ficienti. 

II relatore della m a g g i o ­
ranza, on. BOZZI (PLI ) , e s ­
sendo stato posto in una s i ­
tuazione ridicola dall 'accor­
do intervenuto al le s u e spa l ­
le tra CISL e governo, non 
ha potuto fare a m e n o di 
confessare il suo imbarazzo. 
Come, infatti, r iassumere 
una discussione ormai s u p e ­
rata dagli intrighi extrapar­
lamentari avvenut i ne l l 'am­
bito della D.C.? L'on. Bozzi 
se l'è cavata usando il s i s te­
ma del lo struzzo. S i è prima 
lagnato di esser stato tagl ia­
to fuori dal compromesso 
C I S L - g o v e m o e poi ha di fe ­
so la legge come se nulla 

Inasprimenti fiscali 
al Consiglio dei ministri 

Ieri il Consiglio JL-Ì Ministri 
lui ascoltato una relazione di 
Sculba sulla intesa raggiunta 
con la CISL, in danno degli 
statali, e ha dato la sua ap­
provazione, senza che i mini­
stri sucialdemocratici avesse­
ro da obiettare alcunché, no­
nostante alcuue controtesi al­
l'accordo tuttora sostenute dal­
la l'IL, la quale, in serata, 
ha peraltro imboccato la via 
della ritirata, cominciando ad 
accettare la linea Sceiba-l'a­
store. Però il Consiglio dei 
Ministri non ha trovato un 
accordo definitivo per quanto 
riguarda la copertura della spe­
sa e gli inasprimenti fìscali, 
che dovranno essere decisi sta­
mane, in una nuova riunio­
ne. In vista di ciò, nuovi e 
numerosi contatti si sono a\ u-
ti in serata tra i ministri 
interessati, e in particolare in­
contri di Sceiba con Cassiani, 
Villabruna, Ponti, Campili! e 
Martinelli. 

A quanto pare, i vari mini­
stri sostengono ciascuno la 
causa di determinati gruppi e 
settori economici, e tendono a 
riversare gli inasprimenti iì-
scali in un settore piuttosto 
che in un altro. II ministro 
Tremelloni non ha infatti esi­
tato a dichiarare che « l'ac­
cordo esiste nella linea gene­
rale. ma non nel merito dei 
singoli inasprimenti ». Sono. 
cioè, d'accordo solo nel colpi­
re i consumi popolari, e non 
prendono neppure in conside­
razione inasprimenti delle im­
poste dirette sugli alti redditi 
o sui superprofitti. I settori 
in ballo son sempre quelli dei 
tabacchi, dello zucchero. delle 
radìoaudizioni, ecc., otto in 
tutto, fra i quali \i sarebbe 
anche quello combattutissimo 
della benzina, che è attual­
mente il più tassato del mondo. 

II Consig'io dei ministri ha 
discasso anche della interpel­
lanza di Togliatti sulla rispo­
sta italiana alla nota sovieti­
ca. e ha dato incarico al mi­
nistro De Caro di prendere 
contatto con il presidente del­
la Camera per stabilire le mo­
dalità della discu«sione in As­
semblea. 

II Consiglio ha inoltre ascol­
tato una relazione di Sceiba 
su quel che si pnò fare per 
cercare di dare attuazione pra­
tica almeno ad alcuni dei punti 
programmatici fidali nel n e -
moTandam di Villa Madama-
Uno di questi punti riguarda, 
com'è noto. la riforma del con­
tratti agrari; e pare ora che 
il governo studi la eventualità 
di redigere in proposito un 
proprio disegno di legge da 
abbinare ai tre gi i esistenti 
dinanzi alla Camera. Data la 
difficolta di conciliare i di-
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COMUNICATO 
La Direzione del 

Partito comunista ita. 
* 

liano è convocata in 
Roma il mattino dì 
lunedì 29 novembre, 


